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- A tutte le strutture UIL 
CIRCOLARE N. 9 

LORO SEDI 
 

Vi informiamo che il GSE sta aggiornando in questi giorni i dati del “conto energia” facendo fronte 
alla corsa alle installazioni negli ultimi due mesi del 2009, causata dal timore degli operatori e dai 
cittadini del mancato rinnovo per quest’anno degli incentivi.  

A tal proposito, nel clima di incertezza creato dal susseguirsi di bozze sul prossimo Conto Energia, 
che scatterà dal 2011, per gli operatori del settore fotovoltaico, così come per i cittadini e le imprese 
che avevano deciso di realizzare un impianto, arriva una buona notizia. 

Con emendamento PD (Bubbico primo firmatario) approvato ieri, in aula al Senato, al Ddl di 
conversione del DL “salva-Alcoa” n. 3/2010, si garantiscono gli attuali incentivi per tutti quei soggetti 
che “abbiano concluso, entro il 31 dicembre 2010, l’installazione dell’impianto fotovoltaico ed abbiano 
inviato la richiesta di connessione dell’impianto di produzione entro l’ultima data utile affinché la 
connessione sia realizzata, nel rispetto della normativa vigente, entro il 31 dicembre 2010”. 

In pratica per prenotare gli attuali incentivi, sicuramente più alti di quelli che arriveranno dal 
prossimo anno, basterà aver presentato la richiesta di connessione, senza che questa sia stata ancora 
realizzata.  

Una norma importante soprattutto perché si garantiscono e si salvaguardano gli investimenti già 
intrapresi da migliaia di cittadini e di imprese ma, anche, perché è facile prevedere che di qui a fine 
anno ci sarà un ingorgo di domande di connessione che difficilmente potranno essere soddisfatte in 
tempo. 

Ci pare, come UIL, che nonostante le traversie ed i continui allarmismi sul futuro degli incentivi nel 
settore del fotovoltaico, l’approvazione dell’emendamento “salva conto energia 2010” ed gli ottimi 
risultati in termini di installazione e produzione del settore (lunedì 22 febbraio il conteggio degli 
impianti che complessivamente hanno già avuto accesso al conto energia è arrivato a quota 967 MW 
superando la soglia dei 1.000 MW, se si conteggiano anche i 36 MW del primo conto energia) 
rappresentino ottime ed importanti risposte che dovrebbero far meditare il legislatore 
sull’opportunità di modificare progressivamente gli incentivi in conto energia, mantenendo 
l’appetibilità del sistema e rendendo strutturale questa misura. 

Fraterni saluti. 

       IL SEGRETARIO CONFEDERALE 
        (Paolo Carcassi) 
 
All./1 



2.0.101 (testo 3)  

BUBBICO, MERCATALI, LEGNINI, ARMATO, FIORONI, GARRAFFA, GRANAIOLA, ROSSI PAOLO, 
SANGALLI, SBARBATI, TOMASELLI 

Approvato  

Dopo l'articolo 2,aggiungere il seguente: 

«Art. 2-bis. 

        1. Le tariffe incentivanti di cui all'articolo 6 del decreto del Ministero dello sviluppo economico 
del 19 febbraio 2007, recante di criteri e modalità per incentivare la produzione di energia elettrica 
mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, sono riconosciute a tutti i soggetti che, nel 
rispetto di quanto previsto dall'articolo 5 del medesimo decreto ministeriale, abbiano concluso, 
entro il 31 dicembre 2010, l'installazione dell'impianto fotovoltaico ed abbiano inviato la richiesta di 
connessione dell'impianto di produzione entro l'ultima data utile affinchè la connessione sia 
realizzata, nel rispetto della normativa vigente, entro il 31 dicembre 2010».  

 
 


